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INCOMINCIA LARAPRESENTATIO 
N£ DELLA NATIVITÀ DI CHRl 
STO; ET PR MA LANGELO 
ANNVNTIA. 



\ 




a Laude 5c gloria dello eterno idi'o 
unico ò(. Fermo in fancra iriniraEC 
ftace diuoti attenti 6^ con dillo 
uedt re tutta lafua natiuitate 
confiderando ihe peipeccar no 
difcefe Ili terra con lanra humiltarc 
pafìori àc magi oggi offerir u ed rete 
le tutti quanti attenti uo i(Ìarere 

Apparifce langiolo apallori ÒC dice. 

Paflon che fiate a guardar uoftre gregge 
andarea uifirareeluer melila 
che e nico in beihlem co ne fileggc 
& ha latino elbae in compagnia 
èc quello e ilfegno del fignor che regge 
che ha inuolto nepanni di mar a 
in un prefepio òi in una capanetra 
pouero humile epeccatori alpecta 
fcpjflori firizano Nencio dice. 

Che uuol dir quello o bcbi del faiui h»o 
che parche noi fiam tutti Imemoraii 
cadia no in terra rutti ni tunun muchio 
come funiiuo llaii bullonati 




u i 
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RtfpondcBobiaNenao. 

Hor afcoUami un poco ncncio di puchio 
noi fiamo ftari aliai malcauifari 
che glidouauam dire che cjafpec tafli 
tanto che cufchun di noi ficalzanfi 
Parla Randello aglialtri pafì^ori. 

C bari compagni qucftì fon gran fegni 
uenuti a noi dalla gloria (uperna 
laqual ciba data idio per farci degni 
ucdercin carne ilrc di uira eterna 
& di trouarlo ciafcun di noi fmgegni 

noftro fignor che terra clcu l gouerna 
andianne in bcrblcm doue glie nato 
come dallangiol cifu annuntiato 
RirpondeNencio a Randello. 

R andcl per certo quel cbc tu ha decto 
tutco conofco in buona ucritadc 
mettianci inficine in qucfto diftrccto 
& cercherem per tutte Iccontrade 
& non rimangha per noftro difecco 
che almondo non fu mai fimil bontadc 
ma manzi che diqui noi cipartiamo 
intendo collcction prima facciamo 
Rifpondc Randello a Ncncio. 

I o lodo molto ben qucfto tuo dire 
compagno mio pieno dauifamcnto 
itifo due chi mifcnto daberc 
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damangiarc e ilmio intendimento 
&C poi nel camminar fare ildoucrc 
fi^ andrcm rapti dC forti comun uenro 
& portercm con noi del cacio buono 
che nó glipociam porcate altro dono 
Mentre che ipdftori mangiono glian 
gioii che fono alla capanna cantone. 

Con giubilante cuore 

IduJiam lefu del mondo repemptore 

G Iona fia in citlo allalta maedate 
in terra fia perfecta & uera pace 
aglbuomini dibuona uolontate 
Idudando te fignorcol cor uetace 
benedicianti in pace 
& adoriamo te dolce fignorc 

G lori fichi am te fignor per tua grana 
perla tua magna &C infinita glona 
(ignordeliKlo che fai lemedte fana 
che uoglion hauer te Tempre in memoria 
tu fe re dogni gloria 
omnipotente& fermo creatore 
fignt riefu figliuol dcllalto idio 
e)«^uale almondo oggi per noi (e nato 
pf peccatori che fono m grande oblio 
uolendo fatiffare allor peccato 
pero in ogni lato 

ciafcuntiteade laude atutcelhote u lì' 
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Lauergf'nc mana adorando Icfu 
dice chofi. 

O creatore che ogni cofa creaftì 

&c fedi ucro dio farro buom iiiuenrc 
per tua anelila de fpofa midfgnalii 
come midilTe gdbriel prefentc 
nel uenrrc mio fanza peccato entrafli 
fi^borfcnato fi poueramcntc 
gratia tirendo idio di tanto bonore 
fendo madre & figliuola almio fignorc 

O figliuol padre & Ipofo mio dilecto 
che fc didio uenuto buomo terreno 
alfreddo eluenro ignudo & pouereito 
che par cbogni bor lu cafcbi & uégbi meno 
qual c ilpaldzo eferui epanni ellccto 
lacapanellaelbue lafmoelfieno 
fjgnor del tutto ÒC ciafcun de feguirti 
òc nó hai panni fol daricoprirti 

E IFallir primo de dua mia parenti 
che fu fi fcuro bombile &: profondo 
tu pruoui fame freddo ÒC tanti 
òc uuoi cii te ricomperanlmondo 
egiufl-i fien di CIO lieti & contenti 
che ucrra intero allo flato giocondo 
non guardare anche pemondani errori 
ma prendati pietà de peccatori 
lofepb adorando kfu dice. 
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S ignor eterno Tempre tiringratio 
che mhai data di te fi gran certeza 
&c largamente conceduto fpatio 
di confolarmi in quefta mia uechieza 
di darci laude non faro mai fatio 
peroche emarde eicore dallegreza 
benedecto fia tu dolce amor mio 
che neramente fei figliuol d idio 

Hora epaftori hanno mangiato 6C 
Nencio dice chofi. 

Già mezanoctecbemiparpaflata 
andianne:io ueggio già legallinellc 
Rifponde Bobi a Nencio, 

Bicorno ÒC lorfa infiemc fe fcontrata 
de fon mutate già dimolte ftelle 
Randello dice a compagni. 

L afciar non uo lamenta apparechiata 
che cani cirompercbbon lefcodelle 
ma nencictto lepuo rigouernare 
èc rimaner lepecore aguardare 
Rifponde Nencietto aglialtri» 

P erche uolete uoi me fol lafciare 

credete chi non uoglia anchio uenire 
perchio fia picchol porto camminare 
Oc ho intcfo quel che hauto dire 
uenire intendo anale aquefto fare 
lafciar lebeftic intédo de uoi feguirc u ni 



->■.:■:: 
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per uccier chnfto nero figh'uol didio 
à:(i3. che uuole io uo uenire anchio 
Rifponde Nencio a Nencietto» 
N on far penfieio per neiruno modo o uia 
ucnit concflb noi m iierun lato 
Rifponde Nencietto a Nencio. 
P erche cdgioncf lauofìra e/uiUania 
andar pofliare uoi con mal comiato 
Rifponde Nencio a Nencierro» 
S e tu mifpezi lamia fantafia 
predo nnfegnero doue glie nato 
con quello mio randello infulle (liene 
lagloria cipotca tornare in pene 
Bobi dice a Randello che pigli 
ccani. 

Hor fu randello piglia aman giordano 
de io menerò meco elfalconccllo 
chefian ficun:pej:chciltempo e/ffrano 
pero non e/dacaminar fanzello 
auale e/mcza nocre hor fu andiano 
infieme &C rapti fol per trouar quello 
che gran confolacioncanoftri cuori 
fara:ueggiendo ciré de gran fignori 

Mora fipartono:&: Nencio uno faccho 
ÒC Bobi coglie fei mele &c Randello to 
glie molti caci Òc partonfi:fiC quado fo 
no prefl'o Nencio dice. 
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ma come hebbi intcfo clfuo parlate 
tolfi (ti mele dc uenniti a trouate 
Randello fingmochia 6c dice, 

S ignor tu fia elmolto ben rrouato 
coUafino de colbue in compagnia 
6: quello padncciuol che e/qui dallato 
conquefla donna che par tanto pia 
piacciati hauermi per rachomandato 
poi che tu fe fignor padre Òc meffia 
diquefto cacio intendo farti dono 
6^ con quello mio zufol farti fuono 
Randello fuona lacornamufa:&: 
poi lofephdicc. 

Io uiringratio quanto io poflo piue 
di tanto cacio chauetearechato 
baftaua folo recarcene due 
laltto per uoi haueflfi riferbato 
ma euelmeriterae elbuon iefue 
di tanto amor glibauete dimoftrato 
pigliate un caldo che glie ben ragione 
feluin cifulTi farefti collecrione 
Rifponde Bobi a lofeph. 

I o ho ben qui elfiafchetto picn di uino 
fiche lofeph mio non dubitare 
tre bore fiamo flati per cammino 
io fon diquelli che uo un po mangiare 
Dice Nencio a tutti. 
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•I o credo baucrcqui meco un marzolino 
dammi clcoltcllo chi louo tagliare 
òc diftendi qui in terra quello faccho 
chio uo federe perchio fono ftraccho 
Hora fanno collectione: àc facto colle 
cnione Nencio dice a lofeph. 
I ofeph mio eghe uicino algiorno 
partir noi ciuogliam con grande amore 
&c inuerfo noftrc beftie far ritorno 
che fon rimafte fanza alcun paftore 
Rifponde lofcph a paftori. 
P nego facciate predo a noi ritorno 
uiraccomando achrifto faluatore 
Rifponde Nencio a lofcph. 
F acri con dio andiamo a noftre grotte 
che eglie anchora un gran pezo di nocte 
Epafliori fipartono de tornano allcpe 
core:&: dua magi fifcontrano ia 
fieme Òc iluecchio dice. 
Doue ua tu o magno re potente 
€>C donde uieni con tanta baronia 
Rifponde elgiouane aluechio. 
Io uengo delle parti dorientc 
de cercho di trouare eluer meflTia 
feguo laftella che eie qui prefentc 
che mha infegnato infino a qui lauia 
cercho ucderc ilredcmptor ueracc 




Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

B.R. 1 87.g 



&; offenrgli fi<<Ìpraandargli pace 
Ru'ponde elyecchio algibuane. 
E t io fon di leuantc qui ucnuro 

cerchando idio feguendo quella ftfUa 
che fon con docce? faluo colfuo ai uto 
de ho già cercho qua moire caftella 
no Ibo trouato:ondemipar: douuro 
(anzalfto domandar feguitar quella 
chefanza dubio falui ctguiderac 
&C illuogo doue eglie cimollretrae 

Hota giugnt elmezano:& dice ' 
loto chofi. 
S aluiui idio o franca baronia 
de dicemi fe lecito e/fapere 
dcue &: m che parte e/ nato ilucr melTia 
che molto di lontan ucgho auedere 
ladcUa e/fl:ara (ol laguida mia 
de lefcriptuie in ciò fondate &: uere 
che in berhlem ludea dicono ha ftarc 
bora e/uenuto ilouorrei trouare 
Rifponde iluecchio. 
Et noi fiam qui perqueflo capitati 
ÒC fol cerchiam trouai'«lfaluatorc 
Ri fpond e elm ezan^o. 
S eguiam ladcUa che ciba qui guidati 
che cicondurra falui alredemptoie 
Rifponde elgiouane. 
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Poi che noi fiamo in tal Iiioeo feimatì 
uoi fapere chcbetòde c/qiu fignore 
a me parrebbe m do lui domandare 
Rifponde eluechio. 
Tu hai ben dicto andianlo auifirare 

Emagi ulne a Herodeià: iluechio dice. 
O magnanirno herode alto Se potente 
dio tifalui &: mantenga &.' crefca Ùnto 

O 

noi uegnian delle parti dotiente 
per adorar ilredemptor che e/nato 
credian che cotal cofa te prefentc 
èC douc e/quel che fia tuo re chiamato 
pero chclafcriptura aperto modra 
che debbe nafeer nella terra uoftra 

N oi fiam ucnuti aguida duna ftella 
che per diuerfi luoghi ciba menati 
pulita chiara rilucente de bella 
ciha condocci alcuo regno dC poi lafciati 
Rifponde Herode a Magi, 

Fra noi di quello ancor non fifauella 
ucro e/ chi non ho efaui domandati 
pofatcun poco àc intanto inrendcroe 
ÒC poi delcafo apien uauiferoe 

Emagi fipofano & Herode dice a (aui. 

O faui mia io uo faper lonrcro 
fecondo che uimoftra lafcriptura 
dirpucarcla inficine ÒC dite iluero 
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dpue ha nafccrc ilRe della natura 
em e entrato nel capo un penderò 
chi ho delfuo uenirquafi paura 

Rifponde elprimo fauio a Hcrode. 
N oì louerremo fra noi qua difputando 
poi ridiremo eldoue elche elquando 
Hora nano a difputare:& ilprimo dice 
Dice ifaia per quel chi ho trouato 
di radice icflrc uirgha haaufcirc 
Rifponde ilfecondo fauio. 
E t tyburtina ancora ha dichiarato 
chechrifto in bethlem debba ucnire 
de farà in nazareth annuntiato 
felice madre che lode nutrire 
Elterzo fauio dice. 
Del excelfo quaggiù dice erithca 
6c nafcer debbe di uergin ebrea 
Rifponde elprimo fauio. 
S arcci molti dccti a replicare 

&C fare lunga difputa de grande elpiato 
ma eglie meglio a herodc tornare 
a dir che in bethelem nafce/o eglie nato 
Rifponde ilfecondo fauio. 
Andiangli a dire che facci ben cerchare 
che quefto re fitruoui:6^ fia fpacciato 
perche elpropheta uuolefaper lodci 
che fia lultimo re chabbin gliebreì 
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Efaui* romano a He rode & ilrrrzo dice. 

Noi habbiam molto clcafo difpuidto 
cin betblem irouiam che de utnuc 
un che farà d« uergine incarnalo 
figliuol didio/& de in croce n.orire 
& per più ffgni a noi parche glie nato 
chcl cielo glitomincia a ubidire 
per quella Itella che dicon cofìoro 
noi non fappiam più la dunanda hoc loro 
Herodedicca Magi. 

O uenerandi re che doritnre 
uenun fiate nelle parre mia 
aguida duna flelld folamenre 
ÒC cerchate trouare eluer media 
quanto e che quefìa (Iella Fu prefenrc 
ditemi elpunto lora elmodo ella uia 
che infino aqui per guida hauerc hauuM 
&doU£& che 5^ quando elle perduta 
Rilpondc cluechio. 

Tredici di e/cbi uiddi lamella 

U come IO giunfi a te qui Iho perduta 
Dice clmezano. 

I o fon uenuco alcrctanco con ella 
àC comio tipar'ai mai Iho ucduca 
Dice clgiouane. 

Tredici c/propcio io monrai in fella 
6C bolla per ifcot£a fcmpte hauuta 



(aluQ che hor no Uueghorhot ferma elfunto 
elicila cifparue atutti inlunun punxo 
Hcrodc dice a Mdgi. 
Per lutro bctblcm cercbar porrete 
fe uoi potete quello re crouarc 
& quel trouaco a me ricorncretc 
percbio louo ucnire a uificarc 
&c quello fermo mi prò merce re re 
chcl tornar uoftro a me non de manchare 
Rifponde iluctbio «i Hf rouc, 
Ercofi promcrnan perla feputa 

Rifponde Hvrode, 
Andate in pace cbe dio uidia uenrura 
Emagi fipartono &c ilprimo lauio 
dice a Hetode. 
S c quello re o magno berode e/nato 
quello e/per te un cafo iniquo de Urano 
che ritorra r<'putatione & (iato 
èc forfè in breuelapalla di mano 
IO cibo dadianzi inqua molto penfato 
òi non fo cbe partito cipigluno 
pur eli n al frefcbo e/ faci le a fan a re 
più cbe poi uecbio:bor fa quel cbe tipare 
Hetode irato dice. 
S I poflo acafo doueglie fencire 
lara (lato infelice elluo delfino 
cbe fanzA indugio io lofato mentire 
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fanza guardareo grande o pjcholino 
non può un morrò in fignoria uenire 
afpccta pur chi Ihabbi ainio dimino 
chil traccerò in modo Oc per ral fegno 
che (àno de faluo a me reitera il regno 

Rifpondcilfecondo fauio a Hcrodc, 
Ofacra maefta quefbo e/ilmigliore 

& panni chabbia hauro buon configlio 
chele hordinuouo fulfi alrro fignore 
quello reame andrebbe in iToinpiglio 
tu manchereftì di gloria ÒC dhonorc 
&C fare cuccol mondo in gran bifbiglio 
cercha dhauerlo in man con fella d( gioia 
ficcoftì Cloche uuol fa purché muoiA 

Herode irato dice a faui. 
Io ho con certo &C fermo in fan rafia 
chefipolfo in mieretc in ui loppa rio 
IO ufciro di tanta richadia 
io ardo ifcoppio luoglirc a rrouarlo 

Rifpondeilterzo fauio a Htrodc. 
Non fare herode ella fare pazia 

afpecta emagi:fi^ po andrai a pigliarlo 

Rifponde Herode a faui. 
Poi che dcbbon tornar hor afpectiamo 
& guai allui fe miuien traila mano 

Herode fiferma & imagi ueghono ferma 

ce La HcLU alla càplaàiòi iLu echio dice. 



\ 
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ParTii ue Jere l'n ciclo ferma Uftel(» 
& più di fuo andar non fa motore 
-Rifpondc elmezano. 
Elle affai più rilucente & bella 

& cerco in quefla parte e/ilredcmptorc 
Dice eigiouane. 
Quefla per ct reo fia buona nouella 
nella capanna e/la molro fplendorc 
con diuotione (lare rum atrenti 
che quefto e<illuogho doue farern córenti 
Vino alldto alla capaiia òc iluechio dice 
EHendo IO u echio &: della era fu b! imo 
fra noi che fiam prefenn allufienre 
era mifforza chi dica eflf re ilprimo 
theofterifca aquefto magno lire 
Hora eluethio ofFerilce &' dice. 
O creator fu perno come io fhmo 
IO rifon cjui uenuto a riuerire 
non njipunire fecondo elm-io peccato 
ma fa per tua pietà chi fi a faluato 
Elmezano offe rifce à dice 
O ucro immacularo eterno d IO 

chai facto cielo & terra fuo( o di mare 

prefo carne pelpeccato no 
collangue tuo cide ricomperare 
de non guardar fignc^re alfalldr mio 
ni4,uc.gli4 huniduua ccn n.eco ulare 
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pace tichicggìo in quefta breuc uita 
& teco in del npofo alla partita 

ElgiouaneofFetifcc Qc dice, 
O uerbo gloriofo iddio incarnato 
perfaluarnoi duna uergincpura 
pouero humil fra glianimal fenato 
in ftcrile capanna alla ucntura 
felice uecchio che dal ciel te dato 
di cuftodire ilre della natura 
pricga per noi ilfignor fe glie in piacere 
che cidia gratia a feguir fuo uolere 

Quando emagi hano offerto lofeph 
dice chofi. 

0 re pregiati uenerandi di buoni 
chauete in carne iddio nero adorato 
S)C offerto fi richi 6c magni doni 
quaruncheio poffo ogniun fiarin granato 
chrifto nel camminare non uabbanaoni 

6c fani &: falui ogniun duca alfuo fiato 
&:dieui pace amore forza&:uirtutc 
in queflro mondo:in ciel alfin falute 
Rifpondc iluechio a lofeph. 

1 ofeph eciconuicn da te partire 
per ritornar ciafcun doue e/fignore 

èc prima a cafa herode habbiamo a ire 
a dirgli doue e nato ilredemprore 
Rifpondc lofeph a Magi. 



- >- . ^ 



1. 



X i 





- — — 

Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

B.R. 1 87. Q 



Coflui che UQi uenifl:i a n'ucn'rc 
uiguidi fani &: falui con amore 
&C andate ciafcuno oue uipiace 
Rifponde cluccchio a lofeph. 
R cfta con dio & cinianete in pace 

Emagi fipartono:6^ quando fon pac 
citi eluecchio dice. 
Perche lama e/fcura afpra Òc faxofa 
emiparre compagni dapofarci 
de e/lanocce fcbura & tenebrofa 
ÒC c/fofperto cidi achammarci 
Rifponde clmczano aluecbio 
V era chola ciche le pencolofa 

pofiano de po doman porren Icuarci 
de cammare &c rimetter Icdocte 
Rifponde elgiouanc 
P ofian che glie pazia andar dmoctc 

Emagi dormono ÒC uno angiolo 
uiene&dicc 
M agi chauetc ofFcrto aluer melTia 
hor uolcte ire anfegniarlo a hcrodc 
che cercha damazarlo tuttauia 
con gunte inganni &c fua trappole àc frode 
tornate aregni uoflri dallaltra uia 
fuggite quello che fol dimal far ghode 
ella ruma cimai che fa difegno 
tornerà fopra lui dC delfuo regno 

V 

I 




Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 



B.R. 187.g 



e 



Eluecchio fideda &:dicc. 
Compagni (lare fu fanza indugiare 
pero che prcfto ciconuien partire 
fanza alrrimenci clrc rode irouare 
che certha iddio uolerlo far morire 
langiol meUuenuro annuntiare 
efltndo io defto qui in terra a giacere 
ciafcuno alregno fuo dalrra uia torni 
& fugb j quel che cidarebbe fchorni 

Rifpoiide ilmezano ÒC dice, 
i o fenti dianzi ancbio langiol parlare 
&C di(Te proprio q*iel cbeiu ha decto 
uero e/che non mifecegia dedare 
de meflemi dherode gran fofpccto 

Dice elgiouane» 
Quefla che e/diqua fiuuol pigliare 

thefia per noi un buon cammino &: recto 
de fia contento ogni noftro defio 

Rifponde eluecchio. 
H or olerà andiamo che fia laudato idio 

Emagi ripartono 5c uano perla uiachc 

difrc:Herodedicea fua (aui. 
Cbeuuoldirquefto eltermin e/palfato 
che que tre re doueuan ritornare 
certo eglibaranno quefto re rrouaro 
poi fien partiti per nonio infegnarc 
fiuo tener riputatione Oc (lato 
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cmc di nicidà coQui trouare 
penfate hor uoi qualche trappola o laccio 
chi logiunga aman fatua fan za impaccio 
Rifponde ilprimo fauio a Hcrode, 

Fa in tutta bethlcm notificare 
achi ha figli dunanno/o manche nati 
&c fìngerai una gran fefta fare 
comanda che fien tutti a terechati 
che tutti noi concili rallegrare 
&: chi glirecha doro fìen premiati 
noi trouiamo che glie dipouera gente 
6c ucrra per quefto oro fubitamentc 

Chofi uerranno tutti peltheforo 
banche temeranno difubidire 
come fon giunti de tu non far dimoro 
ma con preffeza allhorglifa morire 
Rifponde Herode a faui. 

Q ueflo mipiace hor fu mandi an per loro 
chi uo tutto quefto ordine feguirc 
poucro o riccho chiù n che menerà in corte 
deliberato ho di dargli lamorte 

Herode fiuolge albanditore dc dice. 

Va predo banditore dC metti un bando 
uniuerfale per tutto elmio terreno 
che àtuni efottopoftì mie comando 
chi ha mafchi figliuoli dunanno o meno 
iucngha innanzi a me raptefentando 
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chi fon digaudio Si di Ictma pi>no 
ài uo farfefta òc dar lor gran cbcforo 
de chi non uicnc bara pena marcerò 
Elbandiroreua abandirefi^ dice. 

Fa metter bando berode ÒC comandare 
acbi ba figliuol dunanno o mancbo nari 
poueti o riccbi allut gilde menare 
Òc Fien con chi glirecba premiati 
che molto gran cbeforo uuoUordare 
amafchi fol che fon dallui chiamaci 
&c uuul far feda &C general conuito 
& chi non uiene adoppio fia punito 
Hora apparifce langiolo alla capanna 
&:dicecbofi. 

Sta fu iofepb eticonuien partire 
col fanciul &: lamadrediprefencc 
cherode cercha di farlo morire 
fiche fuggi in egypto preftamenrc 
&: (latti la infin chi t'uenga adire 
che tu poHa tornar ficura mente 
muoui tefle che non e tempo adare 
perche e/pericolofo loindugiatc 
Iofepb dice a Maria. 

S ta fu maria togli clbambino in braccio 
& monta predo infu quedo afinello 
cherode celuuol torre con onta empaccio 
fecondo che mha decto gabriello x ni 
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6c fuggiamo in fgypto 6^ diano fpacdo 
acciochc manchi cipenficr crudo éc fello 
elTendo nocrc 6c ftcrile landarc 
fdcti fatlumcalciclo alcamnnnarc 

Hora fiparrono:fii^ quando fono par 
nti Hetodcdicc. 
Q ueflac aflectararucnghino allor porta 
bor mibifogna haucc molti foldati 
chcamio grido di una mia propoda 
fien tutti prcfi morti Oc fbaragliati 
oltre qua. finifcalcho fcnza folla 
n-atti qui cotua compagni armati 
de chiunchc io tidiro farai morire 
Rifpondc ilfinifcalcbo. 
N oi fiamo in punto & prefti aubbidirc 

Lebaliefifconttano inficmeà una che 
ha nome Tarfia dice a tutte. 
Douc nandatco bella compagnia 
che parete fi liete a camminare 

Rifpóde una che ha nome Calcidonia. 
Andiamo a uifitarelafignoria 

del magno herode:che cifa chiamare 
Rifponde Tarfia Òc dice a tutte, 
N oi poHiamo ire inficme tuttauia 
che ancho noi landiamo a ritrouare 
Dice Calcidonia a Tarfia. 
C home ha nome cotedo bambolino 
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Dice Tarfia a Calcidonia. 
Hanomeabram 

Rifpondc Calcidonia. 
Elmio famucllino 

Vna che ha nome Candidora dice a 
Monufmelia chofi. 
O monufmelia cluoftto ei(i rognofo 
non laccoftatc aqueftì bambolini 
Rifpondc Monufmelia. 
E glie un po di lactime 

Rifpondc Candidora. 
Anzi e/lcbrofo 

edebbc efTct fornito a pellegrini 
guarda felmio e/ candido & bianchofo 
e biancho ÒC biondo ÒC ual cento fiorini 
Rifpondc Monufmeha irata 
Ben cheglie bello epare un topachino 
& ha un uifo come un bcrtuccino 

Tarfia riprende Monufmelia ÒC dice, 
O monufmclia lìate uoi impazata 
ogniuna fia dal re ftolta tenuta 
Rifponde Monufmclia a Tarfia. 
G lie quella candidora fmemorata 
che par che tuttol mondo oggi leputa 
Dice Candidora a Monulmclia, 
lo ricanterò iluefpro Tcelerata 

quel che tu fci òC quel che [ci tenuta 
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Calci cJon la dice a tu ttt. 
S u colU mala pafqua ftatecbcrc 

andianne a herodc rutrc allegre &: licrc 
Mora uanno a Herode &: TarOa dice. 
O magno herode poi che cibai chiamare 
cofigliuo mafcbi algcneralconuico 
ccchociturrcquanceappa rccb i a re 
chefizi indugio hubbiam rurce ubbidirò 
Herode rifpondc alle balie. 
S arebbe dnero a uoi donne refl-atc 
per lunga uia/o gniun cafo feguiro ^ 
Riiponde Calcidonia a Herode» 
Per turro elmo terreno elle rua gente 
chi de uenire herode eie prefenre 
Herodc dice da fe. 
Laflutia elgouernaredunbuóm morralc 
oggi ha fapuro più the igran propben 
che dicon che un bambin coc»nuo uale 
oggi ftaranno amu colati èc cheti 
o Itoln igno|:i o zuche fanzafalc 
oggi uifono occuln egran fegren 
che chi miuoleua dare del regno<biin<Jo 
morra per mtidc io uerro regnando 
Hora fiuolgc alfmifcalcbo. 
H or per darui lamaiKia chio proineffi 
fu finifcalcho fanza ùate a bada 
fa che colloro Ucn tutti j*mortc mcfii 
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èc guarda ben che niun non feneuada 
fpacciagh tutti predo hor oltre ad cflì 
mettigli tutti altaglio della fpada 
Rifponde clfinifcalcho. 
E cebo chi uo fignore benché emiduole 

Rifponde Hcrode. 
O Itrc fu preflo fpaccia &C non parole 

Hora amazano tutti ebambini 6c 
quando glibanno morti Tarfia 
piange elfuo bambino 6<: dice. 
O dolce figliuol mio tu fe finito 
omc dolente affilerà fuen turata 
ome che dirai tu charo manto 
o dolorofa mia trilla giornata 
ome forelle ache duro partito 
fitruoua lanoftra alma fcon folata 
eluan theforo de re chi ftimai tanto 
mitorna in duolo in doglia pena spianto 
Calcidonia piange elfuo babmo &( dice, 
E / quefto quel figliuol chingenerai 

de parturi con tal pena Oc dolore 
' e/quefto quel figliuol chio allactai 
ÒC nutricai nel mondo m tanto amore 
o contraria fortuna in quanti guai 
mha tu condocta riccrchando amore 
o marito chafpecri gran theforo 
peltuo figliuoL barai pena & martoco 
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Et ancora Candiderà piange ilfuò /cug^S 
& dicccboli/^Q mm il;. r, of. ì 
O madre enfia ome padre dolente 
che dirai ru del tuo morto figliuolo 
io non faro mai più lieta uiuente 
chi fia lombafciador di tanto duolo 
Dice Monufmelia. 
N on iftiam più forelle aire prefenre 
ma partiam dolorofe in noftro Huclo 
rornianci a cafa oue iirrouerremo 
epudri afUictirò^ que conforteremo 
Dice Tarfia a Herode. 
O crudo iniquo re afpro &c uillano 
e/quefto ildon che tu diceui dianzi 
ome che fcambio doro o fangue in mano 
perfido leognialtro crudo auanzi 
Rifponde Herode alle balie. 
T u mirompi latefta & patii in uano 
tirate uia leuateuì dinanzi 
chi uidaro poi doppia dilciplma 
Rifponde Calcidonia. 
V a che uenir tipofìfa una contina 

Lebalie lipartono & Monufnielia di 
ce a Candiderà. 
O candiderà delle uoghe ftranc 

doue rt ilato elruo hgliuol bianchiccio 
Rifponde Candiderà. 
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I o fento che mibrulicha Icmane 
&uai ccrcbando portarne un carpicelo 
Rifpondc Monufmeha 
I o ho anchio cinque dita intere &: fané 
ÒC anche a dichiarirti un gran capriccio 
Rifpondc Candiderà 
N on bafta ebmnacciar faro daucro 

Rifponde Monufmeba 
V ienne tronberta chio no ho penfiero 

Hora fifcapigbano &C dànofi delle buffe 
&C laltre lediuidano:&: Tarfia dice. 
Vo fiate peggio chebambin daculla 
&:dimofiratehauerc poco ceruello 
Rifponde candidora a Tarfia 
G he monufmeha io non diceuo nulla 
che m ha rimprou erato fa mu elio 
Tarfia dice a Monufmeha. 
E tu fei peggio alTai chuna fanciulla 

Rifponde Monufmeha 
I o ho difpoflro ametegli un cappello 

Dice Calcidonia a tutte 
C bete in malora no habbiam male aflaì 
rornianci a cafa aftare conoftri guai 
Lebaliefiparrono àC Herode dice. 
Hot c/felice àC fermo ogni mio rf gno 
hot non ho io dmulla più paura 
hot e/paffaco dc fpento ognidifegno 
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hor fané &: faluc rcftcran mie mura 
chi ho tanto operato collo ingegno 
chi ho già fpcnto ciré della natura 
&: fia tal di per Tempre in gran memoria 
di far fefta triompho gaudio bL gloria 
Viene langiolo &: da licentia. 
P opol chaucte elfaluator ueduto 
pouero & uilc in tanta patientia 
dapaftori & damagi hauer tributo 
filando diuoti m tanta obedienna 
herode crudo almal far proueduto 
uedefti dar contro a bambm fententia 
idio uiguardi &: falui dapcccatì 
&: nngratianui bi fiate liccntiati 
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